






AL COMUNE DI PRADAMANO








Piazza Chiesa, 3








33040 Pradamano (UD)

Commercio al dettaglio su aree pubbliche

Comunicazione di modifica della residenza anagrafica o 

della sede legale di società
(L.R. 5 dicembre 2005, n. 29, art. 42, comma 1, lettera b)

Il/La sottoscritto/a

di cittadinanza 

nato/a il
a
Provincia di

C.F. n.
                          residente a Pradamano


in via/Piazza

n.


tel.

Fax

nella sua qualità di (barrare la casella quadrettata):

· Persona fisica, titolare della ditta individuale:

C.F. n.
con sede a
C.A.P.

in via/Piazza

n.


tel.
Fax

denominata

· iscritta al registro delle Imprese della Camera di Commercio di UDINE al N.

· non ancora iscritta al registro delle Imprese della Camera di Commercio di UDINE

· Legale rappresentante della società sotto indicata (esclusivamente S.n.c. o S.a.s.):
ragione sociale

P. IVA n.
con sede legale a Pradamano
 .

in via/Piazza

n.


· tel.
Fax

· iscritta al registro delle Imprese presso la Camera di Commercio di UDINE al N.

· non ancora iscritta al registro delle Imprese della Camera di Commercio di UDINE

TITOLARE dell’autorizzazione amministrativa N………………..…………………………..rilasciata in data …………………………… dal Comune di………………………………….………………….. per il commercio al dettaglio sulle aree pubbliche in forma esclusivamente itinerante, per quanto di competenza

COMUNICA
· di aver trasferito la propria residenza anagrafica in codesto 
spettabile Comune, con abitazione in 
Via/Piazza……………………………………………………………………..…. 
N………………… 
· che la società in premessa richiamata ha trasferito la propria sede legale in codesto spettabile 
Comune  in Via/Piazza……………………………………………. 
N………………
DICHIARA

che sussistono i presupposti ed i requisiti di legge in ordine all’esercizio dell’attività e precisamente:

01 – REQUISITI MORALI E PROFESSIONALI

A) non sussistono nei propri confronti le cause ostative all’esercizio dell’attività previste dall’art. 5 della L.R. n. 29/2005;

B)  non sussistono nei propri confronti le cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui 
  

 all’art. 10 della Legge 31 maggio 1965, n. 575 e successive modifiche ed integrazioni 
 
  
  (antimafia);

C) le cause di divieto, decadenza o sospensione di cui al punto precedente non sussistono 
neppure    
nei confronti di (specificare Cognome, Nome, data e luogo di nascita, Comune 
di residenza e 
qualifica)

1. ……………………………………………………………………………………………………

2. ……………………………………………………………………………………………………

3. ……………………………………………………………………………………………………

4. ……………………………………………………………………………………………………

che ha/hanno reso la dichiarazione di cui all’allegato A)
N.B. NEL CASO DI SOCIETA’, la dichiarazione deve essere riferita a tutti i soggetti di cui all’art. 2, comma 3, del D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252 e precisamente:

NEL CASO DI SOCIETA’ DI CAPITALI (S.P.A – S.R.L.):  TUTTI I COMPONENTI DEL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONENEL CASO DI SOCIETA’ DI PERSONE (S.A.S. – S.N.C.):  PER LE S.A.S. DA TUTTI I SOCI ACCOMANDATARI E PER LE S.N.C. DA TUTTI I SOCI)

DA COMPILARE UNICAMENTE NEL CASO DI VENDITA AL DETTAGLIO SI PRODOTTI DEL SETTORE ALIMENTARE E/O PER LA SOMMINISTRAZIONE AL PUBBLICO DI ALIMENTI E BEVANDE :

 D)

· di essere in possesso di uno dei seguenti REQUISITI PROFESSIONALI: 
· di aver frequentato un corso di cui all’art. 8 della L.R. 29/2005 e aver superato 
positivamente l’esame di cui all’art. 9 della richiamata L.R. 29/2005;
· di aver frequentato un corso professionale previsto dalla L.R. 8/1999 e di aver superato 
l’esame finale

nome dell'Istituto ……………………………………………………………… sede …............................................................. 

oggetto del corso ……………………………………………………………………………… anno di conclusione ……………

· di aver esercitato in proprio, per almeno due anni nell’ultimo quinquennio, l’attività di 
vendita di 
prodotti alimentari all’ingrosso o al dettaglio , ovvero l’attività di 
somministrazione di alimenti e 
bevande 

tipo di attività…………………………………………………………………... dal ….. / ….. / ………. al ….. / ….. / ……….

tipo di attività…………………………………………………………………... dal ….. / ….. / ………. al ….. / ….. / ……….

n. di iscrizione al Registro Imprese ……………………….. CCIAA di ……………………………… n. R.E.A. ……………..

· ho prestato la propria opera, per almeno due anni nell’ultimo quinquennio,  presso imprese 
esercenti l’attività nel medesimo settore, in qualità di dipendente addetto alla vendita o 
all’amministrazione o, qualora trattasi di coniuge o parente o affine, entro il terzo grado 
dell’imprenditore, in qualità di coadiutore familiare comprovata dall’iscrizione all’INPS

· dipendente qualificato addetto alla vendita o all’amministrazione regolarmente iscritto alla sede I.N.P.S. di……………………..............

· coadiutore familiare (coniuge, parente od affine entro il terzo grado dell’imprenditore) regolarmente iscritto alla sede I.N.P.S. di ……………………………………….  

denominazione o ragione sociale dell’nome impresa ……………………………………………………………………………. sede (Comune ed indirizzo completo) …………………………………………………………………………………………….

oggetto dell’attività………………………………………………………………………………………………………………..

denominazione o ragione sociale dell’nome impresa ……………………………………………………………………………. sede (Comune ed indirizzo completo) …………………………………………………………………………………………….

oggetto dell’attività………………………………………………………………………………………………………………..

denominazione o ragione sociale dell’nome impresa ……………………………………………………………………………. sede (Comune ed indirizzo completo) …………………………………………………………………………………………….

oggetto dell’attività………………………………………………………………………………………………………………..

· di essere in possesso della laurea di…………………………………………….. ottenuta presso 
l’Università di…………………………………………….. in data ….. / ….. / ……….

· Di essere in possesso del diploma di scuola media di secondo grado, ovvero di titolo 
equipollente, 
ottenuto presso la scuola……………………………………………………., con sede 
in……………………………………………………………. in data ….. / ….. / ………..

· Di essere in possesso del diploma di scuola alberghiera ottenuto in data ….. / ….. / ………. 
presso la scuola…………………………………………………………………………….. con sede 
in…………………………………

E)

· (solo per le S.N.C. – S.A.S.) i requisiti professionali di cui all’art. 7 della L.R. 29/2005 NON sono posseduti dal sottoscritto richiedente ma da …….……………………………………………………………..………………………………………

     nato/a a…………………………………………….….. il …………………………………. 
Residente 
a……………………….………………………. in 
Via/Piazza………………………………………….

     specificatamente preposto all’attività commerciale, che ha compilato la dichiarazione di 
cui 
all'allegato B).
02 – SETTORE O SETTORI MERCEOLOGICI OGGETTO DELL’ATTIVITA’

A) Che oggetto dell’autorizzazione già rilasciata dal Comune di……………………………..è la vendita al dettaglio dei prodotti appartenenti al seguente settore merceologico:

· ALIMENTARE (…………………………………………………………………………………………………)
· NON ALIMENTARE (………………………………………………………………………………………….)
03 – ALTRI REQUISITI RICHIESTI PER LO SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITA’
A) di NON ESSERE intestatario di autorizzazione di cui all’art. 42, comma 3 (autorizzazione al   
commercio sulle aree pubbliche mediante l’utilizzo di un posteggio) o di quella di cui al 
comma 4 
(autorizzazione al commercio  sulle aree pubbliche in forma 
esclusivamente itinerante) della 
L.R. 29/2005, per il territorio della Regione Friuli Venezia Giulia, ad 
eccezione dell’autorizzazione 
indicata in premessa, oggetto della presente comunicazione;
B)  ( (per le persone fisiche ): di essere residente nel Comune di Pradamano,  in 


 

Via…………………………………………………………….…………………n…………….;
C)  ( (per le S.n.c. o S.a.s.): che la Società ha la sede legale nel Comune di Pradamano,  

      

in Via/Piazza….……………………………………………………………….n…………….
D) (solo nel caso che la richiesta venga presentata da cittadino extracomunitario): di 
essere in 
possesso del Permesso/Carta di Soggiorno rilasciato dalla Questura di 

……….……………… in data…………………….con ingresso in Italia per motivi 
di…………………………………………………………………….. 

                                                                                      
valido fino al …………….………………………………
DATA

                       FIRMA

_____________________________-
____________________________________

DICHIARAZIONE PER LA SOMMINISTRAZIONE AL PUBBLICO DI ALIMENTI E BEVANDE SU AREE PUBBLICHE

(Svolta sia da Imprese Individuale che da S.N.C. o S.A.S.)

Il sottoscritto, avendo intenzione di effettuare anche la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande su aree pubbliche, DICHIARA:
A) di possedere il requisito professionale sopra indicato;

B) di essere a conoscenza del divieto di porre in vendita sulle aree pubbliche bevande alcoliche di qualsiasi gradazione diverse da quelle poste in vendita in recipienti chiusi nei limiti e con le modalità di cui 
all’art. 176, comma 1, del regolamento di esecuzione del T.U.L.P.S.

C) di aver ottemperato all’obbligo dell’istruzione dei figli minori, ai sensi dell’art. 12 del T.U.L.P.S.

      (oppure)  ( di essere celibe / nubile senza figli, ovvero coniugato/a senza figli;

D) di non aver riportato condanne penali per nessuno dei reati previsti dall’art. 11 e 92 del T.U.L.P.S.
DATA                                                                                                            FIRMA
______________________-





_____________________________________
ALLEGATI
· Dichiarazione antimafia per le società (Allegato A)
· Dichiarazione possesso requisiti professionali di persona preposta all’esercizio dell’attività (Allegato B)

· Dichiarazione possesso requisiti professionali di Delegato alla somministrazione (Allegato C)

· Copia fotostatica di un valido documento di riconoscimento di colui/coloro che ha/hanno sottoscritto le dichiarazioni contenute od allegate alla domanda

· Copia del permesso/carta di soggiorno

PRESTARE ATTENZIONE ALLE SEGUENTI AVVERTENZE:

L’Amministrazione deve accertare da sé  la veridicità di tutti i dati che il cittadino è tenuto a dichiarare.

E’ necessario richiamare l’attenzione sulla responsabilità, anche penale, che deriva dall’aver dichiarato notizie o dati falsi: L’Amministrazione che, nell’accertare la veridicità di quanto dichiarato, dovesse scoprire notizie o dati falsi, deve fare denuncia alla Magistratura per falso ideologico. Come ulteriore conseguenza del falso, il D.P.R. 445/2000 stabilisce che il dichiarante perde i benefici eventualmente conseguenti al provvedimento amministrativo emanato sulla base della dichiarazione non veritiera.

Proprio a causa della gravità delle conseguenze derivanti dall’aver dichiarato notizie o dati falsi, l’Ufficio competente all’istruttoria del procedimento accetta ancora, in alternativa alle dichiarazioni sostitutive, documenti tecnici e certificati da parte del cittadino che non  desidera assumersi responsabilità tecniche.

INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS 30 GIUGNO 2003 N. 196
· I dati  sopra riportati, sono necessari a questa Pubblica Amministrazione ai fini del procedimento 
amministrativo per il quale sono richiesti e saranno utilizzati esclusivamente per tale scopo e per gli 
altri usi 
consentiti dalla Legge o dai 
Regolamenti.

· I dati potranno essere comunicati o diffusi, a soggetti pubblici o privati, nel rispetto dei limiti ed in ottemperanza 
alle 
disposizioni previste dal D.Lgs n. 196/2003.

· Il conferimento dei dati è obbligatorio per l’istruttoria del procedimento.

· Il mancato conferimento dei dati obbligatori comporta l’impossibilità d’istruire il procedimento per il quale essi 
sono richiesti.

· Il conferimento dei dati aventi natura facoltativa risulta comunque indispensabile per un’efficace gestione dei 
procedimenti connessi alle funzioni attribuite all’Ufficio competente del Comune. Pertanto, il mancato 
conferimento dei dati che non sia riconducibile ad obblighi previsti dalla legge o dai regolamenti, sarà 
valutato di volta in volta e potrà determinare le conseguenti decisioni rapportate all’importanza dei dati 
richiesti rispetto all’espletamento delle procedure di competenza dell’Ufficio preposto al trattamento dei dati 
medesimi

· Il trattamento dei dati è effettuato sia con strumenti cartacei sia con elaboratori elettronici a disposizione e degli 
uffici.

· In ogni momento, l’interessato può esercitare i diritti  di cui all’art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003, rivolgendosi 
all’Ufficio al 
quale i dati sopra indicati sono stati conferiti.

· Il titolare del trattamento dei dati personali conferiti è il Comune di Pradamano, avente sede in Pradamano, 
Piazza  Chiesa n. 3

· Il responsabile del trattamento è il Responsabile del Servizio Area Amministrativa del Comune di Pradamano, 
recapito: Pradamano, Piazza della Chiesa n. 3, tel. 0432/670014 int. 1
· I dati personali conferiti saranno trattati dai dipendenti dell’Ufficio Commercio del Comune di Pradamano, in 
qualità d’incaricati del trattamento degli stessi, per le finalità strettamente connesse alle funzioni 
istituzionali dell’Ente, per consentire un’efficace e celere gestione dei procedimenti relativi all’espletamento 
delle suddette funzioni e nel rispetto dei limiti stabiliti dalle Leggi e dai Regolamenti.

Il/la sottoscritto/a….…………………………………………………………………………..dichiara di essere stato informato ai sensi dell’art.13 del D.Lgs n.196/2003, e di acconsentire il trattamento dei dati conferiti nei limiti consentiti dalla legge

 Data







        Firma

________________________                                                            __________________________

ALLEGATO A
DICHIARAZIONE ANTIMAFIA DI ALTRE PERSONE (AMMINISTRATORI, SOCI)

INDICATE ALL'ART. 2, comma 3 D.P.R. 252/1998
	Il/la sottoscritto/a

	Nato/a a                                                                                              il

	Di cittadinanza

	Codice fiscale

	Residente nel Comune di

	C.A.P.

	Indirizzo completo

	Tel.                                                                                                     Fax

	Nella sua qualità di 




consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro e delle relative sanzioni, previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, ai sensi degli articoli 46 e 47 del Citato D.P.R. 445/2000,
DICHIARA

Che non sussistono nei propri confronti "cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all'art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575" (antimafia).

Data _____________________                                         Firma _________________________________

	Il/la sottoscritto/a

	Nato/a a                                                                                                  il

	Di cittadinanza

	Codice fiscale

	Residente nel Comune di

	C.A.P.

	Indirizzo completo

	Tel.                                                                                                       Fax

	Nella sua qualità di 




consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro e delle relative sanzioni, previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, ai sensi degli articoli 46 e 47 del Citato D.P.R. 445/2000,
DICHIARA

Che non sussistono nei propri confronti "cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all'art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575" (antimafia).

Data _____________________                                            Firma _________________________________ 

ALLEGATO B

DICHIARAZIONE POSSESSO REQUISITI  DA PARTE DI PERSONA SPECIFICATAMENTE PREPOSTA ALL’ESERCIZIO DELL’ATTIVITA’ DI COMMERCIO SULLE AREE PUBBLICHE
	Il/la sottoscritto/a

	Nato/a a                                                                                              il

	Di cittadinanza

	Codice fiscale

	Residente nel Comune di

	C.A.P.

	Indirizzo completo

	Tel.                                                                                                     Fax

	Nella sua qualità di 




consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro e delle relative sanzioni, previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, ai sensi degli articoli 46 e 47 del Citato D.P.R. 445/2000,

DICHIARA

1. di essere stato/a specificatamente preposto/a all’esercizio dell’attività di commercio sulle aree pubbliche da parte di……………………………………………………………………………………..

2. di aver accettato l’incarico;

3. di svolgere personalmente l’attività oggetto dell’incarico;

4. che non sussistono nei propri confronti le cause ostative all’esercizio dell’attività previste dall’art. 5 della L.R. n. 29/2005;

5. che non sussistono nei propri confronti le cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art.  10 della Legge 31 maggio 1965, n. 575 (antimafia);

6. di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali:
SOLO PER IL SETTORE ALIMENTARE E/O PER LA SOMMINISTRAZIONE AL PUBBLICO DI ALIMENTI E BEVANDE
· di aver frequentato un corso previsto dall’art. 8 della L.R. 29/2005 e aver superato l’esame di cui all’art. 9 della citata L.R. 29/2005

· di aver frequentato un corso previsto dalla L.R. 8/1999 e aver superato l’esame finale

nome dell'Istituto ……………………………………………………………… sede …............................................................. 

oggetto del corso ……………………………………………………………………………… anno di conclusione ……………

· di aver esercitato in proprio, per almeno due anni nell’ultimo quinquennio, l’attività di vendita di prodotti alimentari all’ingrosso o al dettaglio , ovvero l’attività di somministrazione di alimenti e bevande 

tipo di attività…………………………………………………………………... dal ….. / ….. / ………. al ….. / ….. / ……….

tipo di attività…………………………………………………………………... dal ….. / ….. / ………. al ….. / ….. / ……….

n. di iscrizione al Registro Imprese ……………………….. CCIAA di ……………………………… n. R.E.A. ……………..

· ho prestato la propria opera, per almeno due anni nell’ultimo quinquennio,  presso imprese esercenti l’attività nel medesimo settore, in qualità di dipendente addetto alla vendita o all’amministrazione o, qualora trattasi di coniuge o parente o affine, entro il terzo grado dell’imprenditore, in qualità di coadiutore familiare comprovata dall’iscrizione all’INPS

· dipendente qualificato addetto alla vendita o all’amministrazione regolarmente iscritto alla sede I.N.P.S. di……………………..............

· coadiutore familiare (coniuge, parente od affine entro il terzo grado dell’imprenditore) regolarmente iscritto alla sede I.N.P.S. di ……………………………………….  

denominazione o ragione sociale dell’nome impresa ……………………………………………………………………………. sede (Comune ed indirizzo completo) …………………………………………………………………………………………….

oggetto dell’attività………………………………………………………………………………………………………………..

denominazione o ragione sociale dell’nome impresa ……………………………………………………………………………. sede (Comune ed indirizzo completo) …………………………………………………………………………………………….

oggetto dell’attività………………………………………………………………………………………………………………..

denominazione o ragione sociale dell’nome impresa ……………………………………………………………………………. sede (Comune ed indirizzo completo) …………………………………………………………………………………………….

oggetto dell’attività………………………………………………………………………………………………………………..

· di essere in possesso della laurea di…………………………………………….. ottenuta presso l’Università di…………………………………………….. in data ….. / ….. / ……….

· Di essere in possesso del diploma di scuola media di secondo grado, ovvero di titolo equipollente, ottenuto presso la scuola……………………………………………………., con sede in……………………………………………………………………. in data ….. / ….. / ………..

· Di essere in possesso del diploma di scuola alberghiera ottenuto in data ….. / ….. / ………. presso la scuola…………………………………………………….. con sede in…………………………………
Il sottoscritto è consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o di false attestazioni, il dichiarante è punito con la  sanzione prevista dall’art. 483 del codice penale, salvo che il fatto costituisca più grave reato così come previsto dall’art. 21 della L. 241/1990.

Data …………………………………..                                             FIRMA 
                                                                                  ……………………………………….   

La firma apposta in calce alle istanze rivolte ad una Pubblica Amministrazione o alle dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà, non è soggetta ad autenticazione ove sia apposta alla presenza del dipendente addetto a ricevere la documentazione (previa presentazione di un documento d’identità non scaduto, con fotografia), ovvero siano presentati unitamente a copia fotostatica, ancorché non autenticata, di un valido documento d’identità del sottoscrittore

ALLEGATO C

DICHIARAZIONE DEL DELEGATO ALLA SOMMINISTRAZIONE AL PUBBLICO DI ALIMENTI E BEVANDE SULLE AREE PUBBLICHE

	Il/la sottoscritto/a

	Nato/a a                                                                                              il

	Di cittadinanza

	Codice fiscale

	Residente nel Comune di

	C.A.P.

	Indirizzo completo

	Tel.                                                                                                     Fax

	Nella sua qualità di 




consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro e delle relative sanzioni, previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, ai sensi degli articoli 46 e 47 del Citato D.P.R. 445/2000,

DICHIARA

D) di possedere il requisito di cui all’allegato A);
E) che non sussistono nei propri confronti “ cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art.     10 della Legge 31 maggio 1965, n. 575” (antimafia);

F) di aver ottemperato all’obbligo dell’istruzione dei figli minori, ai sensi dell’art. 12 del T.U.L.P.S.

      (oppure)  ( di essere celibe / nubile senza figli, ovvero coniugato/a senza figli

G) di non aver riportato condanne penali per nessuno dei reati previsti dall’art. 11 e 92 del T.U.L.P.S.

H) di svolgere personalmente l’attività
data










firma
_________________




    
















_____________________
NOTE

 Art. 6 L.R. 29/2005 

Requisiti morali

Non possono esercitare l’attività commerciale:

a) Coloro che siano stati dichiarati falliti, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione;

b) Coloro che abbiano riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato anche emessa in esecuzione dell’art. 444 del codice di procedura penale, per delitto non colposo, per il quale sia prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale;

c) Coloro che abbiano riportato una condanna a pena detentiva, accertata con sentenza passata in giudicato anche emessa in esecuzione dell’art. 444 del codice di procedura penale, per uno dei delitti i cui ai Titoli II e VIII del Libro II del codice penale, ovvero di ricettazione, riciclaggio, bancarotta fraudolenta, insolvenza fraudolenta, usura, sequestro di persona a scopo di estorsione, rapina;

d) Coloro che abbiano riportato due o più condanne a pena detentiva o a pena pecuniaria, nell’ultimo quinquennio, accertate con sentenza passata in giudicato anche emessa in esecuzione dell’art. 444 del codice di proceduta penale, per uno dei delitti previsti dagli articoli 442, 444, 513, 513 bis, 515, 516 e 517 del codice penale, o per i delitti di frode nella preparazione o nel commercio degli alimenti, previsti da leggi speciali;

e)  Coloro che siano sottoposti ad una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o nei confronti sia stata applicata une delle misure previste dalla Legge 31 maggio 1965, n, 575, ovvero siano stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza.

Il divieto d’esercizio dell’attività commerciale permane, in caso di condanna, perla durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena sia stata scontata o sia stato in altro modo estinta. Il divieto non si applica, ai sensi dell’art. 166 del codice penale penale, qualora sia stata concessa la sospensione condizionale della pena e sempre che non intervengano circostanze idonee a incidere sulla revoca della sospensione stessa.

Art. 10 L.R. 29/2005

Titolarità dei requisiti

I requisiti di cui all’articolo 6 devono essere posseduti dal titolare, dal legale rappresentante e da ogni altra persona specificatamente preposta all’attività commerciale. I requisiti di cui all’articolo 7 (professionali) devono essere posseduti dal titolare, ovvero, in caso di società, dal legale rappresentante o da altra persona specificatamente preposta all’attività commerciale. Il possesso dei requisiti è parimenti richiesto per tutti i preposti all’attività commerciale anche al di fuori della fattispecie di società. Qualora l’attività commerciale non sia esercitata direttamente dal titolare o dal legale rappresentante, il preposto deve essere in ogni caso nominato. 

Art. 42, comma 4 L.R. 29/2005

L’autorizzazione al commercio sulle aree pubbliche in forma esclusivamente itinerante è rilasciata dal Comune nel quale il richiedente ha la residenza, se persona fisica, o la sede legale, se società, e abilita anche alla vendita al domicilio del consumatore, nonché nei locali ove questi si trovi per motivi di lavoro, di studio, di cura, di intrattenimento e svago. Se il richiedente ha la residenza o la sede legale fuori dalla regione, per il rilascio è competente un Comune capoluogo di Provincia del Friuli Venezia Giulia a scelta dell’interessato.

Art. 45
(Sostituzioni)
Il titolare dell’autorizzazione sulle aree pubbliche può farsi sostituire nell’esercizio dell’attività esclusivamente da chi sia in possesso dei requisiti per l’esercizio dell’attività commerciale, salvo il caso di sostituzione momentanea, per il quale può essere delegato anche un soggetto privo dei requisiti professionali prescritti.

Si intende per sostituzione momentanea quella non superiore complessivamente a quaranta giorni anche non consecutivi in ciascun anno solare.

Non è ammessa la sostituzione momentanea nei mercati di cui all’articolo 48, comma 12, e nelle fiere.

Art. 47
(Prescrizioni per i prodotti alimentari)
L’autorizzazione al commercio sulle aree pubbliche abilita sia alla vendita sia alla somministrazione di prodotti alimentari, sempre che il titolare sia in possesso dei requisiti richiesti per l’una e per l’altra attività. Tanto l’abilitazione alla somministrazione quanto quella alla vendita di generi alimentari devono risultare dal titolo autorizzatorio. Nel caso in cui sia posseduta esclusivamente l’abilitazione alla somministrazione o quella alla vendita di generi alimentari, l’autorizzazione può essere rilasciata solo per l’attività a cui si riferisce l’abilitazione.

Ai fini di quanto prescritto al comma 1, con riferimento alla somministrazione di alimenti e bevande anche sulle aree pubbliche, trovano applicazione le norme contenute nel titolo V.

L’esercizio del commercio sulle aree pubbliche dei prodotti alimentari è soggetto alle norme che tutelano le esigenze igienico‑sanitarie.

L’esercizio dell’attività di somministrazione sulle aree pubbliche di prodotti alimentari è soggetto all’autorizzazione sanitaria di cui alla legge 30 aprile 1962, n. 283 (Modifica degli articoli 242, 243, 247, 250 e 262 del testo unico delle leggi sanitari sanitarie approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265: Disciplina igienica della produzione e della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande), la quale deve indicare la tipologia merceologica autorizzata.

Resta salvo il divieto di vendere sulle aree pubbliche bevande alcoliche di qualsiasi gradazione diverse da quelle poste in vendita in recipienti chiusi nei limiti e con le modalità di cui all’articolo 176, comma 1, del regolamento per l’esecuzione del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza approvato con regio decreto 6 maggio 1940, n. 635 (Approvazione del regolamento per l’esecuzione del testo unico 18 giugno 1931, n. 773 delle leggi di pubblica sicurezza), e successive modifiche.

In deroga a quanto previsto al comma 5, è consentita la somministrazione di bevande alcoliche, esclusivamente con contenuto alcolico inferiore al 21 per cento del volume, soltanto nelle fiere.
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